STATUTO F.I.D.

Articolo 1

Denominazione e sede

È costituita, con durata illimitata, la Federazione denominata “FORUM ITALIANO SULLA DISABILITÀ”, o per brevità "F.I.D.."
Il F.I.D. ha sede presso l’Associazione che esprime il Presidente, attualmente in Roma. 

Articolo 2

Composizione del Forum Italiano sulla Disabilità

Il "Forum Italiano sulla Disabilità” è composto dalle federazioni FAND e FISH e dalle primarie organizzazioni e associazioni di persone con disabilità e/o loro familiari ad esse associate che, senza fine di lucro, operano, continuativamente, in modo consolidato, in qualsiasi forma, per la tutela dei diritti delle persone con disabilità.

Il F.I.D.  è un'organizzazione aperta all'adesione di organizzazioni rappresentanti qualsiasi tipo di disabilità, aventi i requisiti di cui al presente statuto.

Gli eletti negli organi del F.I.D., di cui infra, sono tenuti a rappresentare tutte le organizzazioni associate nelle loro esigenze ed ideali.

Articolo 3

Requisiti dei soci

Le organizzazioni, federazioni ed associazioni nazionali socie devono svolgere attività in almeno 5 (cinque) Regioni ed in almeno 20 (venti) Province del territorio nazionale e devono operare da almeno otto anni. Resta ferma l’attuale composizione della Federazione.

L’Assemblea generale, con la maggioranza dei due terzi dei componenti, può ammettere quali soci anche le organizzazioni, le federazioni e le associazioni a carattere nazionale che non hanno i requisiti di cui al comma 1 del presente articolo ma che ne condividono le finalità. Possono essere ammessi soci osservatori, aventi analoghe finalità, che partecipano agli organi della Federazione senza diritto di voto.

Sono soci di diritto la FAND e la FISH nonché le organizzazioni e associazioni che hanno proprie sedi in almeno 90 (novanta) Province del territorio nazionale, con organi democraticamente eletti.  Le Associazioni sono rappresentate nel F.I.D.  dal proprio rappresentante legale o da un suo delegato.
Articolo 4

Finalità

Il F.I.D., che non ha finalità di lucro, persegue esclusivamente scopi di solidarietà sociale ed opera per la tutela dei diritti umani sanciti dalla Convenzione sui diritti delle persone con disabilità delle Nazioni Unite, ratificata dallo Stato Italiano con legge n. 18 del 2009. Agisce per rimuovere ogni ostacolo che impedisce la piena inclusione sociale ed il pieno sviluppo delle persone con disabilità.

Il F.I.D. si propone di effettuare proposte relativamente alla politica e legislazione europea ed internazionale sulla disabilità; traccia le linee di comportamento del movimento italiano della disabilità presso tutte le istituzioni dell'Unione Europea ed internazionali; aderisce e partecipa ai lavori dell'European Disability Forum per il tramite del proprio Rappresentante e, in caso di assenza, del suo supplente.

Il F.I.D. promuove, anche per il tramite delle Federazioni FAND e FISH, la conoscenza e l’applicazione in Italia delle politiche europee ed internazionali sulla disabilità. Parimenti il F.I.D.  trasferisce le buone prassi e le politiche italiane sulla disabilità a livello europeo ed internazionale.

Articolo 5

Risorse economiche

Il F.I.D. provvede con il proprio patrimonio e le proprie entrate al perseguimento delle finalità statutarie ed allo svolgimento delle proprie attività sociali. 

Il patrimonio è costituito da:
a) beni mobili e immobili;
b) donazioni, erogazioni, lasciti e contributi accettati dal Consiglio Direttivo.  
Le entrate sono costituite da:

a) le quote associative annuali, i contributi e i proventi derivanti da iniziative promosse e gestite dalla Federazione, nonché da ogni altra entrata. 

Articolo 6

Organi

Gli organi statutari del F.I.D.  sono:

a) l'Assemblea dei soci;

b) Il Consiglio direttivo;

c) Il Presidente e il Vicepresidente vicario;

d) Il Comitato dei garanti;

e) il Rappresentante presso l'"European Disability Forum" ed il suo supplente.

Articolo 7

L'Assemblea dei soci

L’Assemblea dei soci è il massimo organo deliberativo ed è composta dai legali rappresentanti delle organizzazioni aderenti o da un loro delegato. L’Assemblea dei soci può essere ordinaria o straordinaria.

L'Assemblea ordinaria dei soci elegge:

a) il Presidente del F.I.D. e il Vicepresidente vicario;

b) il Consiglio direttivo;

c)  il Comitato dei garanti.
L'Assemblea ordinaria dei soci inoltre delibera:

a) sulle linee politiche di azione del F.I.D e sul piano annuale di attività;

b) sui bilanci annuali, preventivi e consuntivi;

c) sull'entità delle quote annuali di adesione e sul termine entro il quale le stesse debbono essere versate;

d) sull’ammissione e sull'esclusione degli associati; 

e) l’approvazione del regolamento interno che sarà redatto dal Consiglio Direttivo.

L’Assemblea straordinaria dei soci delibera:

a) sulle modifiche statutarie;

b) sullo scioglimento, fusione e scissione del F.I.D.

L’Assemblea dei soci è convocata dal Presidente:

a) in via ordinaria due volte l'anno e 15 (quindici) giorni prima di ogni assemblea dell'European Disability Forum;

b) in via straordinaria quando lo ritiene opportuno o quando sia richiesto da almeno un quarto dei soci o dal Consiglio direttivo. 

L’Assemblea dei soci è convocata, anche fuori della sede sociale, quindici giorni prima della data fissata, con avviso in forma scritta, contenente il giorno, l'ora, il luogo dell'adunanza e l'elenco delle materie da trattare; in caso di motivata urgenza il termine è ridotto a 7 (sette) giorni.

In ottemperanza alle esigenze di democraticità nell'Assemblea dei soci ciascuna federazione, organizzazione o associazione aderente ha diritto ad un voto. Il voto è espresso dal Legale Rappresentante dell'Organizzazione o da un suo delegato. La delega deve essere conferita per iscritto e consegnata al Presidente prima dell’apertura dei lavori.

L' Assemblea ordinaria dei soci è valida in prima convocazione se è presente la maggioranza degli aderenti, in seconda convocazione qualunque sia il numero dei soci presenti. L'Assemblea ordinaria dei soci delibera a maggioranza dei presenti.

L'assemblea straordinaria delibera con il voto favorevole di almeno i 2/3 (due terzi) degli associati e nel caso di delibere su fusioni, estinzioni, scissioni con il voto favorevole dei ¾ degli associati.

Articolo 8

Il Consiglio direttivo

Il Consiglio direttivo:

a) è composto da un numero minimo di dieci ad un massimo di diciotto membri; la maggioranza dei componenti eletti deve essere costituita da persone con disabilità o da familiari di persone con disabilità che non si possono rappresentare da sole; è ammessa la delega per iscritto che deve essere consegnata al Presidente prima dell’apertura dei lavori;

b) è composto in modo paritario da componenti espressi dalle Federazioni FAND e FISH;

c) coadiuva il Presidente ed il Rappresentante presso l'European Disability Forum nei loro adempimenti e nel raccordo con tutte le organizzazioni, federazioni ed associazioni aderenti;

d) elegge, nel suo seno, il Segretario e il Tesoriere e il Rappresentante presso l'European Disability Forum ed il suo supplente;

e) delibera gli atti di ordinaria e straordinaria amministrazione e può attribuire deleghe a singoli suoi membri e può deliberare il conferimento di procure a terzi per il compimento di singoli atti o categorie di atti;

f) attua le decisioni dell’Assemblea dei soci e, in caso di urgenza, adotta provvedimenti e decisioni da sottoporre per ratifica all’Assemblea dei soci, convocata con urgenza;

g) predispone la proposta di bilancio consuntivo e preventivo;

h) nomina i delegati presso l’Assemblea Generale dell’European Disability Forum.

Il Consiglio direttivo è convocato dal Presidente in via ordinaria ogni tre mesi, con un preavviso di 15 (quindici) giorni. Rimane in carica per quattro anni.
Il Consiglio è validamente costituito con la presenza di almeno la metà dei suoi componenti e delibera a maggioranza dei presenti.

Le sedute sono presiedute dal Presidente o in mancanza dal Vicepresidente.

Il Segretario esercita le funzioni amministrative e contabili e assiste gli organi nell’esercizio delle loro attività.

Il Tesoriere cura la contabilità e la gestione delle entrate e delle spese nonché predispone, sotto la vigilanza del Segretario, le proposte tecniche per la redazione dei bilanci.

Articolo 9 

Il Presidente 

Il Presidente:

a) presiede di diritto l'Assemblea dei soci e le riunioni del Consiglio direttivo;

b) ha la rappresentanza legale del F.I.D.; in caso di impedimento il Vicepresidente Vicario ne assume le funzioni;

c) coordina i lavori e garantisce l'applicazione delle deliberazioni dell'Assemblea dei soci e del Consiglio direttivo.

Rimane in carica quattro anni ed è rieleggibile una sola volta consecutiva.

Articolo 10

Il Rappresentante presso L’European Disability Forum ed il suo supplente

Il Rappresentante presso l’European Disability Forum, ovvero il suo supplente:

a) rappresenta il F.I.D. presso l'European Disability Forum e presso tutti gli organismi europei e internazionali che possono influire sulle politiche legate alla disabilità, presenta e promuove le prassi rispettose dei diritti umani della politica italiana in tema di disabilità, come deliberate dall’Assemblea dei soci.

b) riferisce, in forma scritta, al Presidente, al Consiglio direttivo, all'Assemblea dei soci e alle organizzazioni, federazioni ed associazioni aderenti, sui contenuti delle discussioni e sui risultati delle sessioni degli organismi europei e internazionali;

c) deve essere una persona con disabilità o un familiare di persona con disabilità che non si può rappresentare da sola.

Articolo 11

 Il Comitato dei garanti

Il Comitato dei Garanti, composto da tre membri effettivi più due supplenti, è eletto ogni quattro anni, in coincidenza con l’elezione degli Organi, dall'Assemblea dei soci, con la designazione del Presidente.

Si compone di persone che abbiano rivestito cariche sociali nazionali di prestigio, in possesso di requisiti di specchiata onorabilità. Nel caso in cui il candidato alla carica di Garante rivesta altre cariche sociali al momento dell’elezione è tenuto ad optare per l’una o per l’altra carica, essendo la posizione di Garante incompatibile con ogni altra carica associativa.

Il Comitato dei Garanti:

a) svolge funzioni di composizione nelle controversie insorte tra organi associativi ovvero tra soci ed organi associativi o ancora tra soci su materie comunque afferenti la vita del F.I.D..; giudica secondo equità e senza formalità di procedura;

b) vigila sulla correttezza ed adeguatezza dei comportamenti dei soci e dei soggetti che rivestono cariche associative rispetto alle norme di legge, allo Statuto, ai regolamenti applicativi del Consiglio Direttivo e al Codice Etico;

c) verifica i requisiti di accesso alle cariche sociali disponendo in merito alla ammissione o non ammissione delle candidature in applicazione dei regolamenti elettorali di cui sopra;

d) provvede nell’ambito della funzione di garanzia di sua pertinenza all’assunzione di provvedimenti sospensivi urgenti rispetto a quanti rivestono cariche sociali e risultano aver subito condanne non definitive, ovvero vengano a trovarsi in una situazione di manifesto conflitto di interessi con il F.I.D. ed alla conseguente formulazione di parere al Consiglio Direttivo cui compete l’assunzione dei provvedimenti di decadenza dalla carica; 
e) provvede, nei casi di operato in contrasto con i fini associativi, denigrazione del nome del F.I.D., condotta del socio da cui sia derivato un grave pregiudizio agli interessi istituzionali, a segnalare ciò al Consiglio Direttivo perché solleciti l'eventuale esclusione del socio con le modalità di cui al successivo articolo 15 (quindici);

f) esprime pareri all'Assemblea dei soci e al Consiglio Direttivo su tutte le questioni che gli vengano sottoposte.

Articolo 12

Gratuità delle cariche

Le cariche del FID sono ricoperte a titolo gratuito e possono essere rimborsate esclusivamente le spese effettuate per l’espletamento delle funzioni dietro presentazione di idonea documentazione giustificativa, secondo quanto previsto dall’apposito regolamento approvato dal Consiglio direttivo.

Articolo 13

Procedura di adesione al F.I.D. 

Le organizzazioni, le federazioni ed associazioni che intendono far parte del F.I.D.  devono indirizzare domanda scritta al Presidente.

A tale domanda devono essere allegati:

a) copia dello statuto e dell’atto costitutivo, stipulato per atto pubblico o per atto privato registrato;

b) una relazione ed ogni documentazione idonea a dimostrare l'attività svolta nell'ultimo quinquennio;

c) una dichiarazione del Legale Rappresentante che attesti il possesso dei requisiti di cui all’articolo 3.

Entro 30 (trenta) giorni dal ricevimento della domanda, il Presidente deve comunicare all’organizzazione, federazione o associazione richiedente la data della prima riunione utile dell’assemblea dei soci, che dovrà deliberare l’accettazione o il rigetto, adeguatamente motivato, della domanda stessa; entro 30 (trenta) giorni da tale data il Presidente deve trasmettere all’organizzazione, federazione o associazione richiedente il contenuto della deliberazione del Consiglio Direttivo.

In caso di rigetto della domanda, l’organizzazione richiedente può appellarsi direttamente al Comitato dei garanti che delibera sull’appello.

Articolo 14

Dimissione – esclusione dal F.I.D. 

Fermo quanto previsto dall’articolo precedente, le organizzazioni, federazioni ed associazioni che intendono dimettersi dal F.I.D. devono notificarlo al Presidente in forma scritta e le dimissioni avranno effetto immediato.

Ogni organizzazione, federazione e associazione che viola gravemente la legge o lo statuto o che agisca in palese contrasto con le finalità del FID o che agisce in danno degli interessi del F.I.D.  o dei suoi associati, può essere esclusa dalla Federazione con decisione dell’Assemblea dei soci, secondo le procedure di cui all’art. 15 (quindici).

L’organizzazione, federazione ed associazione che per qualsiasi ragione cessa di essere membro del F.I.D. non potrà, per tale causa, pretendere indennizzi da questa di qualsivoglia natura. La quota associativa applicabile rimane valida ed esigibile fino alla fine dell’anno solare.

Articolo 15

Procedure per l’esclusione dal F.I.D. 

Se una organizzazione, federazione e associazione non ha pagato la quota associativa per due anni senza fornire una spiegazione plausibile, il Consiglio Direttivo, preso atto delle giustificazioni da loro addotte, trasmette gli atti all’assemblea che deciderà sull’esclusione.  
La proposta di esclusione, debitamente motivata, deve essere comunicata, inviando lettera raccomandata all’organizzazione, federazione ed associazione in questione, assegnandole un termine di 30 giorni per far pervenire le sue difese.

Il Presidente presenta la delibera del Consiglio Direttivo e l’eventuale difesa dell’organizzazione, federazione ed associazione interessata all’Assemblea dei soci che deciderà sull’esclusione. L’Assemblea dei soci prenderà la sua decisione in conformità dello statuto, motivando le ragioni della stessa. L’organizzazione, federazione ed associazione esclusa riceverà copia del verbale della riunione o una dichiarazione scritta sulle ragioni della decisione.

Dal giorno in cui l’Assemblea dei soci approva l’esclusione, l’organizzazione, federazione ed associazione esclusa perderà tutti i suoi diritti come membro del F.I.D.  

La quota associativa annuale relativa all’anno in cui viene presa la decisione di esclusione rimane valida per il suo intero ammontare. L’organizzazione, federazione ed associazione esclusa rimane impegnata per ogni ammontare a debito verso il F.I.D. maturato fino al momento della sua esclusione.

Contro il provvedimento di esclusione è ammesso ricorso al Comitato dei garanti.

Articolo 16

Devoluzione del patrimonio

In caso di scioglimento, l'assemblea provvede alla nomina di uno o più liquidatori e delibera in ordine alla devoluzione del patrimonio a FAND e FISH, in proporzione delle quote delle associazioni alle stesse federate.

Articolo 17 

Simbolo della Federazione

Il logo della Federazione è “FID – Forum Italiano sulla Disabilità.

La sua gestione è affidata alle competenze del Consiglio Direttivo.

Articolo 18 

Norme finali
 Per quanto non specificatamente disposto nel presente Statuto si fa riferimento alle norme del Codice civile ed alle leggi speciali in materia.

